
Lettura del libro di Rut (2, 19 - 3, 4a) 

In quei giorni. La suocera chiese a Rut: «Dove hai spigolato oggi? 
Dove hai lavorato? Benedetto colui che si è interessato di te!». 
Rut raccontò alla suocera con chi aveva lavorato e disse: «L’Uomo 
con cui ho lavorato oggi si chiama Booz». Noemi disse alla nuora: 
«Sia benedetto dal Signore, che non ha rinunciato alla sua bontà 
verso i vivi e verso i morti!». E aggiunse: «Quest’uomo è un no-
stro parente stretto, uno di quelli che hanno su di noi il diritto di 
riscatto». Rut, la moabita, disse: «Mi ha anche detto di rimanere 
insieme ai suoi servi, finché abbiano finito tutta la mietitura». 
Noemi disse a Rut, sua nuora: «Figlia mia, è bene che tu vada con 
le sue serve e non ti molestino in un altro campo». 
Ella rimase dunque con le serve di Booz a spigolare, sino alla fine 
della mietitura dell’orzo e del frumento, e abitava con la suocera. 
Un giorno Noemi, sua suocera, le disse: «Figlia mia, non devo 
forse cercarti una sistemazione, perché tu sia felice? Ora, tu sei 
stata con le serve di Booz: egli è nostro parente e proprio questa 
sera deve ventilare l’orzo sull’aia. Làvati, profùmati, mettiti il 
mantello e scendi all’aia. Ma non ti far riconoscere da lui prima 
che egli abbia finito di mangiare e di bere. Quando si sarà corica-
to, tu dovrai sapere dove si è coricato».   

 
Salmo (Salmo 17)           

Sia esaltato il Dio della mia salvezza 

Con l’uomo buono tu sei buono, con l’uomo integro tu sei inte-
gro, con l’uomo puro tu sei puro e dal perverso non ti fai ingan-
nare. R 

Perché tu salvi il popolo dei poveri, ma abbassi gli occhi dei 
superbi. Signore, tu dai luce alla mia lampada; il mio Dio ri-
schiara le mie tenebre. R 

Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, la tua destra mi ha soste-
nuto, mi hai esaudito e mi hai fatto crescere. Hai spianato la via 
ai miei passi, i miei piedi non hanno vacillato. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 57-66) 

In quel tempo. Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede 
alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva 
manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con 
lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e voleva-
no chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre 
intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è 
nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». 
Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si 
chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo 
nome». Tutti furono meravigliati. All’istante gli si aprì la bocca e 
gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini 
furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della 
Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udi-
vano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo 
bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. 
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propri figli o dagli estranei?». Rispose: «Dagli estranei». E Gesù 
replicò: «Quindi i figli sono liberi. Ma, per evitare di scandalizzarli, 
va’ al mare, getta l’amo e prendi il primo pesce che viene su, 
aprigli la bocca e vi troverai una moneta d’argento. Prendila e 
consegnala loro per me e per te». 
 

oppure    
 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni       
(15, 18-22) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Se il mondo vi odia, sap-
piate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo 
amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma 
vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi 
della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo 
padrone”. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; 
se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. 
Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non 
conoscono colui che mi ha mandato. Se io non fossi venuto e non 
avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non 
hanno scusa per il loro peccato».  

Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. Quale dei profeti i 
vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che 
preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete 
diventati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge me-
diante ordini dati dagli angeli e non l’avete osservata». 
All’udire queste cose, erano furibondi in cuor loro e digrignavano i 
denti contro Stefano. Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il 
cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e 
disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta 
alla destra di Dio». Allora, gridando a gran voce, si turarono gli 
orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono 
fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i 
loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E lapidavano 
Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spiri-
to». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non 
imputare loro questo peccato». Detto questo, morì. 
Saulo approvava la sua uccisione. In quel giorno scoppiò una 
violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad 
eccezione degli apostoli, si dispersero nelle regioni della Giudea e 
della Samaria. Uomini pii seppellirono Stefano e fecero un grande 
lutto per lui. Saulo intanto cercava di distruggere la Chiesa: entra-
va nelle case, prendeva uomini e donne e li faceva mettere in 
carcere. Quelli però che si erano dispersi andarono di luogo in 
luogo, annunciando la Parola. 

 
Salmo (Salmo 30)           

Signore Gesù, accogli il mio spirito 

Tendi a me il tuo orecchio, vieni presto a liberarmi. Sii per me 
una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva. R 

Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, 
Dio fedele. Tu hai in odio chi serve idoli falsi, io invece confido 
nel Signore. Esulterò e gioirò per la tua grazia. R 

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua miseri-
cordia. Tu li nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intri-
ghi degli uomini. R 

  
Seconda lettera di S. Paolo apostolo a 
Timòteo (3, 16 - 4, 8) 

Carissimo, tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per 
insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, per-
ché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera 
buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a 
giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: 
annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportu-
no, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e inse-
gnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la 
sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonde-
ranno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascol-
to alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attenta-
mente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore 
del Vangelo, adempi il tuo ministero. Io infatti sto già per essere 
versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. 
Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho con-
servato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il 
Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo 
a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua 
manifestazione.   

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo       
(17, 24-27) 

In quel tempo. Quando furono giunti a Cafàrnao, quelli che riscuo-
tevano la tassa per il tempio si avvicinarono a Pietro e gli dissero: 
«Il vostro maestro non paga la tassa?». Rispose: «Sì». Mentre 
entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, 
Simone? I re della terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai 
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Lettura del libro di Rut (3, 8-18) 

In quei giorni. Verso mezzanotte Booz ebbe un brivido di freddo, 
si girò e vide una donna sdraiata ai suoi piedi. Domandò: «Chi 
sei?». Rispose: «Sono Rut, tua serva. Stendi il lembo del tuo 
mantello sulla tua serva, perché tu hai il diritto di riscatto». Egli 
disse: «Sii benedetta dal Signore, figlia mia! Questo tuo secondo 
atto di bontà è ancora migliore del primo, perché non sei andata 
in cerca di uomini giovani, poveri o ricchi che fossero. Ora, figlia 
mia, non temere! Farò per te tutto quanto chiedi, perché tutti i 
miei concittadini sanno che sei una donna di valore. Ė vero: io ho 
il diritto di riscatto, ma c’è un altro che è parente più stretto di 
me. Passa qui la notte e domani mattina, se lui vorrà assolvere il 
diritto di riscatto, va bene, lo faccia; ma se non vorrà riscattarti, 
io ti riscatterò, per la vita del Signore! Rimani coricata fino a do-
mattina». Ella rimase coricata ai suoi piedi fino alla mattina e si 
alzò prima che una persona riesca a riconoscere un’altra. Booz 
infatti pensava: «Nessuno deve sapere che questa donna è venu-
ta nell’aia!». Le disse: «Apri il mantello che hai addosso e tienilo 
forte». Lei lo tenne ed egli vi versò dentro sei misure d’orzo. Glie-
lo pose sulle spalle e Rut rientrò in città. Arrivata dalla suocera, 
questa le chiese: «Com’è andata, figlia mia?». Ella le raccontò 
quanto quell’uomo aveva fatto per lei e aggiunse: «Mi ha anche 
dato sei misure d’orzo, dicendomi: “Non devi tornare da tua suo-
cera a mani vuote”». Noemi disse: «Sta’ tranquilla, figlia mia, 
finché non sai come andrà a finire la cosa. Di certo quest’uomo 
non si darà pace, finché non avrà concluso oggi stesso questa 
faccenda».    

  
Salmo (Salmo 106)           

Rendete  grazie al  Signore, il suo amore è per 
sempre 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, che ha riscattato 
dalla mano dell’oppressore e ha radunato da terre diverse, dall’o-
riente e dall’occidente, dal settentrione e dal mezzogiorno. R 

Erano affamati e assetati veniva meno la loro vita. Nell’angustia 
gridarono al Signore ed egli li liberò dalle loro angosce. Li guidò 
per una strada sicura, perché andassero verso una città in cui 
abitare. R 

Ringrazino il Signore per il suo amore, per le sue meraviglie a 
favore degli uomini, perché ha saziato un animo assetato, un 
animo affamato ha ricolmato di bene. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 67-80) 

In quel tempo. Zaccaria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo e 
profetò dicendo: / «Benedetto il Signore, Dio d’Israele, / perché 
ha visitato e redento il suo popolo, / e ha suscitato per noi un 
Salvatore potente / nella casa di Davide, suo servo, / come aveva 
detto / per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: / salvezza dai 
nostri nemici, / e dalle mani di quanti ci odiano. / Così egli ha 
concesso misericordia ai nostri padri / e si è ricordato della sua 
santa alleanza, / del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, / 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, / di servirlo senza 
timore, in santità e giustizia / al suo cospetto, per tutti i nostri 
giorni. / E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo / 
perché andrai innanzi al Signore a preparagli le strade, / per dare 
al suo popolo la conoscenza della salvezza / nella remissione dei 
suoi peccati. / Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro 
Dio, / ci visiterà un sole che sorge dall’alto, / per risplendere su 
quelli che stanno nelle tenebre / e nell’ombra di morte, / e dirige-
re i nostri passi / sulla via della pace». / Il bambino cresceva e si 
fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della 
sua manifestazione a Israele.  

Lettura del libro di Rut (4, 8-22) 

In quei giorni. Colui che aveva il diritto di riscatto rispose a Booz: 
«Acquista tu il mio diritto di riscatto». E si tolse il sandalo. Allora 
Booz disse agli anziani e a tutta la gente: «Voi siete oggi testimo-
ni che io ho acquistato tutto quanto apparteneva a Elimèlec, a 
Chilion e a Maclon dalle mani di Noemi, e che ho preso anche in 
moglie Rut, la moabita, già moglie di Maclon, per mantenere il 
nome del defunto sulla sua eredità, e perché il nome del defunto 
non scompaia tra i suoi fratelli e alla porta della sua città. Voi ne 
siete oggi testimoni». Tutta la gente che si trovava presso la porta 
rispose: «Ne siamo testimoni». Gli anziani aggiunsero: / «Il Si-
gnore renda la donna, / che entra in casa tua, come Rachele e 
Lia, / le due donne che edificarono la casa d’Israele. / Procùrati 
ricchezza in Èfrata, / fatti un nome in Betlemme! / La tua casa sia 
come la casa di Peres, / che Tamar partorì a Giuda, / grazie alla 
posterità / che il Signore ti darà da questa giovane!». / Così Booz 
prese in moglie Rut. Egli si unì a lei e il Signore le accordò di con-
cepire: ella partorì un figlio. / E le donne dicevano a Noemi: 
«Benedetto il Signore, il quale oggi non ti ha fatto mancare uno 
che esercitasse il diritto di riscatto. Il suo nome sarà ricordato in 
Israele! Egli sarà il tuo consolatore e il sostegno della tua vec-
chiaia, perché lo ha partorito tua nuora, che ti ama e che vale per 
te più di sette figli». Noemi prese il bambino, se lo pose in grembo 
e gli fece da nutrice. Le vicine gli cercavano un nome e dicevano: 
«È nato un figlio a Noemi!». E lo chiamarono Obed. Egli fu padre 
di Iesse, padre di Davide. / Questa è la discendenza di Peres: 
Peres generò Chesron, Chesron generò Ram, Ram generò Ammi-
nadàb, Amminadàb generò Nacson, Nacson generò Salmon, Sal-
mon generò Booz, Booz generò Obed, Obed generò Iesse e Iesse 
generò Davide.  

 
Salmo (Salmo 77) 

Osanna alla casa di Davide 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole 
della mia bocca. Aprirò la mia bocca con una parabola, rievoche-
rò gli enigmi dei tempi antichi. R 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno 
raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando 
alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del Signore e 
le meraviglie che egli ha compiuto. R 

Il Signore scelse la tribù di Giuda, il monte Sion che egli ama. 
Costruì il suo tempio alto come il cielo, e come la terra, fondata 
per sempre. R 

Egli scelse Davide suo servo e lo prese dagli ovili delle pecore. 
Lo allontanò dalle pecore madri per farne il pastore di Giacobbe, 
suo popolo, d’Israele, sua eredità. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (2, 15) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse 
il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi 
censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Gali-
lea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chia-
mata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia 
di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che 
era incinta.  

Lettera agli Ebrei (10, 37-39) 

Fratelli, ancora un poco, un poco appena, / e colui che deve veni-
re, verrà e non tarderà. / Il mio giusto per fede vivrà; / ma se 
cede non porrò in lui il mio amore. / Noi però non siamo di quelli 
che cedono, per la propria rovina, ma uomini di fede per la sal-
vezza dell’anima nostra.         

  
Salmo (Salmo 88)       

Canterò in eterno l’amore del Signore 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide, 
mio servo. Stabilirò per sempre la tua discendenza, di generazio-
ne in generazione edificherò il tuo trono». R 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della 
mia salvezza”. Gli conserverò sempre il mio amore, la mia al-
leanza gli sarà fedele». R 

Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla 
luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta 
nella tua giustizia. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(1, 18-25) 

Così fu generato il Signore Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insie-
me si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo 
sposo, poiché era un uomo giusto e non voleva accusarla pubbli-
camente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava consi-
derando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del 
Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è genera-
to in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi pecca-
ti». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato 
detto dal Signore per mezzo del profeta: / Ecco, la vergine conce-
pirà e darà alla luce un figlio: / a lui sarà dato il nome di Emma-
nuele, / che significa Dio con noi. / Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e 
prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede 
alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 
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Lettura degli Atti degli Apostoli           
(6, 8 -7, 2a; 7, 51–8, 4 ) 

In quei giorni. Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi 
prodigi e segni tra il popolo. Allora alcuni della sinagoga detta dei 
Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini e di quelli della Cilicia e 
dell’Asia, si alzarono a discutere con Stefano, ma non riuscivano a 
resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava. Allora 
istigarono alcuni perché dicessero: «Lo abbiamo udito pronunciare 
parole blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il 
popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo cattura-
rono e lo condussero davanti al sinedrio. Presentarono quindi falsi 
testimoni, che dissero: «Costui non fa che parlare contro questo 
luogo santo e contro la Legge. Lo abbiamo infatti udito dichiarare 
che Gesù, questo Nazareno, distruggerà questo luogo e sovvertirà 
le usanze che Mosè ci ha tramandato». E tutti quelli che sedevano 
nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come 
quello di un angelo. Disse allora il sommo sacerdote: «Le cose 
stanno proprio così?». Stefano rispose: «Testardi e incirconcisi nel 
cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza allo Spirito 
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